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il Cittadino

CULTURA&SPETTACOLI

IL LIBRO PRESENTATA IERI A CHIARAVALLE LA RACCOLTA DI SAGGI CURATA DA FRANCESCA FLORIDIAE DEDICATA A UN TERRITORIO DALLA FORTE IDENTITÀ PLASMATA DALL’AZIONE DELL’UOMO

ll Sudmilano tra passato e futuro
La pubblicazione, promossa dalla Provincia e dal Parco agricolo,
getta uno sguardo sulla storia della zona e ne ripercorre
le trasformazioni subite sotto il profilo architettonico e urbanistico

RICCARDO SCHIAVO

n Lacittàmetropolitanaprende
lemossedalSudmilano. Il territorio
a sud della metropoli, miscela di
agricolturae impresa, ruralitàeur-
banizzazione,hatutte lecarte inta-
volapergiocareunruolodi rilievo
nella costruzione del nuovo ente
che vedrà tra pochi giorni il suo
battesimo.Anchediquestosi èdi-
scusso ieri a Chiaravalle, in occa-
sionedellapresentazionedelvolu-
me SudMilano. Storia e prospettive di
un territorio, raccoltadi saggicurata
dallaprofessoressadelPolitecnico
FrancescaFloridiaerecentemente
pubblicata dai tipi de Il poligrafo.
Non c’era Guido Podestà, atteso
ospite dell’evento promosso dalla
Provincia di Milano e dal Parco
agricoloSudMilano.Unorganismo,
quest’ultimo, rappresentato dal
presidente FrancoDeAngelis, as-
sessore provinciale alla pianifica-
zione del territorio, e dal direttore
EmilioDeVita.
Il corposo volume (420 pagine, 37
euro)affronta il temadelSudmila-
no, con la sua storia e le sue pro-
spettive d’evoluzione, analizzato
da professionisti del mondo del-
l’architettura e dell’urbanistica.
Sede della presentazionedi ieri, la
salaconferenzedelmulinodell’ab-
baziadiChiaravalle, luogosimbolo
di un territorio che vede nel com-
plesso cistercense uno dei suoi
punti nodali. Come ha ricordato,
nel suo intervento,Floridia, ènota
l’intensa opera di bonifica svolta
daimonaci della cintura sudmila-
nesediun territorio fatto, inorigi-
ne, di foreste e paludi. È grazie a
questi lavoricheoggisipuòricono-
scere, pensando alla zona, che «il
sistema delle acque è l’armatura
fondamentaledentrocui il territo-
rio si è sviluppatonel tempo»,con
le parole del direttore del diparti-
mentodiarchitetturaestudiurbani
del Politecnico Gabriele Pasqui.
L’acqua come elemento fonda-
mentale della carta d’identità del
territorio, insomma,anche invirtù
dell’antichissima Vettabbia, che
lambisce l’abbaziaerisaleall’epoca
romana:persecoli fuviad’accesso
principaledellemercidall’Adriati-
coal centrodiMilano, inarrivoat-
traverso il Poe il Lambro.Ma l’ac-
quanonètutto:«IlSudmilanoèun
luogocheè insiemenaturaecultu-

ra, economia e società - sempre
Pasqui -. E il testo fa emergere co-
melastoriadel territoriosia la sto-
riadiattivitàeconomiche,unasto-
riadi sviluppo».Losviluppodicui
avràbisogno la futuracittàmetro-
politana, a patto che si tratti di un
disegnocompatibileconl’ambien-
te circostante: «La questione del
Sudmilanoèunaquestionedecisi-
va.Siamoabituatiavedere il costi-
tuirsidellacittàmetropolitanaco-
meunprocesso istituzionale.Ève-
ro.Masidevepartiredallavolontà
del territoriodi immaginareunpo-
tenziale sviluppo sostenibile.
Il Sudmilanoe ilParcoagricoloso-
notasselliessenziali: lacittàmetro-
politanasi faconunrilanciodique-
st’ultimo».Parolecheidiretti inte-
ressati in sala non hanmancato di
confermare,auspicando«unapo-
litica che valorizzi i sessantun co-
munidelparco-cosìDeAngelis-:
le sue esigenze devono trovar ri-
sposte inunmeccanismoistituzio-
nale funzionante». Inquestocon-
testoriccodiaspettativesi inserisce
un testo che prende le mosse dal
convegno organizzato nel 2008 a
Rocca Brivio, altro «perno» del-
l’identità locale. Il risultatoèun li-
bro«utilecomestrumentodi lavo-
ro-haconclusoPasqui-, inquanto
consegnaaglioperatoridel territo-
riomateriale sucui lavorare.Èan-
cheunmodoper ripensare inma-
nieracivile il ruolodell’università:
si fa ricercaesiconsegnanogliesiti
a chi opera sul territorio, che può
servirseneperpensareprogettiche
nemigliorino la vivibilità».

VOLTI E 
LUOGHI
Sopra il tavolo
dei relatori,
a lato l’abbazia
di Chiaravalle
e sotto uno
scorcio
dell’antico
cavo Vettabia

LA MOSTRA MILANESE E I PROGETTI PER EXPO 2015

Quelle volte sacre sui passi di Giotto

n Giotto? Era di casa nel Sudmilano,
perché il suo talento aveva fatto breccia
tra i pittori lombardi e forse l’Expo 2015
servirà a far conoscere di più questo im-
portante tassello della storia dell’arte. È
stata infatti annunciatadal sottosegreta-
rio ai Beni culturali Ilaria Borletti Buitoni
edall’assessoreallaCulturadelComunedi
MilanoFilippoDelCorno l’ideadiunamo-
stradedicataaGiottoeai luoghigiotteschi
inLombardia. Ilpensierocorreall’abbazia
di Chiaravalle, confinante con Poasco e
SanDonato,unodeipiùbelli esempi lom-
bardi di pitturagiottesca: l’abbazia, ani-

mata da un piccoloma vivace gruppo di
monaci cistercensi, ha visto terminato il
lungo lavorodi restaurodel ciclopittorico
che decora il tiburio della chiesa. Oggi si
possono ammirare il cielo stellato della
cupola, i quattro evangelisti, con i profeti
e i dottori della Chiesa e una sequenza di
santi e beati. Proprio il recente restauro,
terminato tre anni fa e iniziato nel 2002
dopoundifficile reperimentodi fondi, ha
confermato lapresenzadiduepittoriattivi
nell’abbazia: il cosiddetto“primomaestro
di Chiaravalle” e un secondo artista, tal
StefanoFiorentino, citatodalVasari come
«miglioreallievodiGiotto».Lostesso spi-
rito giottesco anima i grandiosi affreschi

dell’abbazia di Viboldone (nella foto,
ndr), aSanGiuliano: completatanel 1348
dagli Umiliati, monaci, monache e laici
che conducevanounavita di preghiera e
di lavoro,Viboldoneèunoscrignodi tesori
pittorici tardo-gotici emeriterebbedi es-
serepiùvisitata. Inparticolare, ilGiudi-
zio Universale dell’ultima campata (a
fiancodel grandeaffrescodellaMadonna
conBambinoeSanti chedomina laparete
centrale) è un chiaro riferimento alGiu-
diziocheGiottodipinseaPadova. Ispirato
alVangelodiMatteo, fuquasi certamente
commissionatodalprioreGuglielmoVilla,
dottoeappassionatod’arte.ProprioChia-
ravalleeViboldone, insiemeall’oratoriodi
San Stefano a Lentate, saranno le tappe
“extra-moenia” dellaGiotto, l’Italia, a
Palazzo Reale dal 2 settembre 2015 per
l’Expo. Anticipati già prestiti eccezionali
per la rassegna: ilPolitticoStefaneschi
dai Musei Vaticani, realizzato da Giotto

per l’altaremaggioredellaBasilicadi San
Pietro, ilPolitticodiBologna, conservato
nellaPinacotecaNazionaledel capoluogo
emiliano, e ilPolitticodiBadiaconserva-
toagliUffizi.«Questamostraèunproget-
toper l’Italia,nonsoloperMilano,perché
Giottohaavuto lacapacitàdi coinvolgere
grandi committenze e di condizionare in
mododefinitivo l’ espressioneartisticacon
unavastissimadiffusione su tutto il terri-
torio italiano-hannodetto i curatoriSere-
naRomano ePietro Pietraroia -. Anche e
soprattutto per questo Giotto è “il pittore
italiano”perantonomasia,chehaconclu-
so la suaattività lavorandoper iVisconti
proprio nel Palazzo che oggi è il Palazzo
Reale di Milano, sede della mostra». In
contemporaneaallagrandemostra, sarà
valorizzato e promossoun itinerario tra i
luoghigiotteschidellaprovinciadiMilano
che passerà anche per il Sudmilano, a
Chiaravalle e Viboldone.

diFRANCESCAAMÉ

QUESTA SERA

LIDIA MENAPACE: “ECCO LA MIA RESISTENZA”
UN INCONTRO CON LA PARTIGIANA A VIZZOLO
n La partigiana e femminista Lidia Menapace presenterà questa sera a
Vizzolo il suo libro “Io, partigiana. La mia Resistenza”. L’evento è organizzato
dal circolo locale di Rifondazione comunista, partito in cui Menapace ha mili-
tato negli ultimi dieci anni: a partire dalle 19, al Garden cafè dell’area feste
di via Verdi, la donna presenterà il suo volume, uscito in aprile per i tipi di
Manni editore, in cui racconta le vicende della Resistenza vissute in qualità
di giovane staffetta partigiana. Un libro di testimonianza di una delle voci
principali del femminismo italiano, con all’attivo anche un’esperienza da se-
natrice nella legislatura iniziata nel 2006. L’incontro, seguito da un aperitivo,
sarà moderato da Gino Marchitelli e Giovanna Capelli, vertici del circolo loca-
le di Rifondazione. 
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